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Atti di vandalismoa Malta da parte di un gruppo di giovani italiani: è quanto accaduto a Swieqi,
dove alcune auto sono state danneggiate. Il fatto ha subito attirato l'attenzione delle autorità locali e
della stampa, sollevando interrogativi sul comportamento dei turisti e sulle conseguenze legali per i
responsabili.

La dinamica dei fatti e l'intervento delle forze dell'ordine

I cinque ragazzi italiani, di cui due minorenni, sono stati identificati grazie alle telecamere di
videosorveglianzadopo aver danneggiato diverse autovetture. Il gruppo è stato fermato mentre
stava per imbarcarsi su un volo di ritorno per Bologna. Le autorità maltesi hanno agito rapidamente,
bloccando i giovani e avviando le procedure legali previste per questi reati.

Le conseguenze giudiziarie e il risarcimento dei danni

Tre dei cinque ragazzi sono stati rilasciati, mentre i due maggiorenni hanno ricevuto una condanna a
8 e 10 mesi di reclusione, con pena sospesa. Oltre alla sanzione penale, è stato disposto il 

risarcimento dei danniquantificato in circa 2.000 euro. Tutti i coinvolti sono ora tornati in Italia, ma il
caso ha attirato l'attenzione sul tema delle responsabilità per i danni causati all'estero.



La reazione del governo maltese e il dibattito sul turismo 
responsabile

Il ministro dell'Interno malteseha commentato l'accaduto con parole dure: “Il nostro Paese non è
un parco giochi”. Questa dichiarazione ha acceso un dibattito più ampio sul comportamento dei turisti
e sull'importanza di rispettare le regole dei Paesi ospitanti. I fatti di Malta diventano così un monito
per tutti i viaggiatori, specialmente per i più giovani.
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